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             LE PROVVIDENZE ECONOMICHE A FAVORE DI:
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PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI


I REQUISITI REDDITUALI



QUALI REDDITI UTILIZZARE                                                                                              REDDITI IMPONIBILI IRPEF


L’ANNO DI RIFERIMENTO PER L’ACCERTAMENTO DEL REQUISITO REDDITUALE


             

             MINISTERO DELL’INTERNO                                                                                                

 




PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI



INVALIDI TOTALI 

PENSIONE DI INABILITA’
   AL COMPIMENTO DEL 65° ANNO

                           DI ETA’ 

                SI TRASFORMA IN 

              ASSEGNO SOCIALE 




 I REQUISITI




· Nessuna

PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI                        


INVALIDI PARZIALI

ASSEGNO MENSILE


AL COMPIMENTO DEL

65° ANNO DI ETA’ 

si trasforma in 

ASSEGNO SOCIALE





· Dal 01/01/82 con la titolarità di pensioni dirette di invalidità erogate a carico dell’AGO, dalle gestioni sostitutive, esonerative ed esclusive, nonché delle Gestioni dei Lavoratori Autonomi, della gestione speciale minatori e delle altre casse e fondi di previdenza, compresi quelli dei liberi professionisti.

· Dal 01/01/91 l’incompatibilità è estesa a qualsiasi altro trattamento diretto pensionistico erogato a titolo di invalidità concesso per causa di guerra, di lavoro, o di servizio


·    Resta salva la facoltà di opzione per il trattamento più favorevole (Decreto Ministero Interno 553/92)


        PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI

               




·          Con analoghe prestazioni concesse per invalidità contratte per causa di guerra, lavoro e di servizio 

·          Con il ricovero in Istituti a titolo gratuito



                                     Resta salva la facoltà di opzione per il trattamento più favorevole (Decreto Ministero Interno n. 553/92)                                                                                


                                               PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI

            

           





· Indennità di accompagnamento in qualità di invalidi civili non autosufficienti

· Indennità di accompagnamento in qualità di ciechi civili assoluti

· Speciale indennità prevista per i ciechi parziali

· Indennità di comunicazione

·          Resta salva la facoltà di opzione per il trattamento più favorevole       
















PENSIONE


/



· Nessuna






· Con analoghe prestazioni concesse per invalidità contratte per causa di guerra, di lavoro e di servizio


· Resta salva la facoltà di opzione per il trattamento più favorevole (Decreto Ministero Interno n. 553/92).







·       Nessuna








· Nessuna

                                                                                     






·           Nessuna











AL COMPIMENTO DEL 65° ANNO

DI ETA’,    si trasforma in

 ASSEGNO SOCIALE




· Nessuna









































































































































































































































































































































































·            Nessuna



 


ART. 130 COMMA 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 98 N.112


120° giorno

dalla data di entrata in vigore 

del D.L. 31/3/98 n.112:

6 maggio 1998






Art. 130 comma 2 del DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998 N. 112

























































































                                                   E’ TRASFERITA
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     LE INCOMPATIBILITA’





Cittadinanza italiana





Residenza nel territorio nazionale





Dal 18° al 65° anno di età





Riconoscimento di una invalidità totale e permanente del 100%





Spetta in misura intera anche se l’invalido è ricoverato in istituto pubblico che provvede al suo sostentamento





Normativa di riferimento:


art. 12 L. � HYPERLINK "L. 118  1971.doc" ��118/71�


art. 14 septies L.� HYPERLINK "663   1979.doc" �� 33/80�


art. 8 D.L. � HYPERLINK "L.509  88.doc" ��509/88�


art. 3 � HYPERLINK "art. 3 l. 407  90.doc" ��L. 407/90�


art. 13 L. � HYPERLINK "412  LEGGE 30 dicembre 1991.doc" ��412/91�





LIMITI VIGENTI IN UN DETERMINATO ANNO


E


REDDITI PERCEPITI NELL’ANNO PRECEDENTE





LIMITI VIGENTI IN UN DETERMINATO ANNO E REDDITI PERCEPITI NELLO STESSO ANNO





INPS





Sono ESCLUSI:


Pensioni, assegni ed indennità da corrispondere ai minorati civili


Rendite INAIL aventi natura risarcitoria


Pensioni di guerra di ogni tipo e denominazione e le relative indennità accessorie


Gli assegni annessi alle pensioni privilegiate ordinarie


Le pensioni annesse alle decorazioni dell’Ordine Militare d’Italia


I soprassoldi concessi ai decorati al valore militare


I sussidi a carattere assistenziale


Ogni altro emolumento previsto dall’art. 34 D.P.R. 29 Settembre 1973, 601





PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI











SORDOMUTI














   CIECHI CIVILI

















INVALIDI CIVILI





PENSIONE





INDENNITA’ DI COMUNICAZIONE





PENSIONE


INDENNITA’  DI ACCOMPAGNAMENTO





PENSIONE


INDENNITA’ SPECIALE








ASSEGNO VITALIZIO








PARZIALI





DECIMISTI





PENSIONE DI INABILITA’








ASSEGNO MENSILE








INDENNITA’ DI 


ACCOMPAGNAMENTO








INDENNITA’ MENSILE DI FREQUENZA





TOTALI





PARZIALI





TOTALI NON AUTOSUFFICIENTI





MINORI NON AUTOSUFFICIENTI E IPOACUSICI





ASSOLUTI





Cittadinanza italiana





Residenza nel territorio nazionale





Dal 18° al 65° anno di età





Riconoscimento di una invalidità totale e permanente del 100%





Spetta in misura intera anche se l’invalido è ricoverato in istituto pubblico che provvede al suo sostentamento





Cittadinanza italiana e residenza nel territorio nazionale





Dal 18° al 65° anno di età





Riconoscimento di una % di invalidità compresa tra 74% ed il 99% (fino al 11/03/92, la %di riconoscimento era compresa tra il 67% ed 99%) 





Mancato collocamento al lavoro per il tempo in cui perdura la condizione di invalidità  (il mancato collocamento sussiste solo quando lo stato di disoccupazione si accompagna all’’iscrizione o alla domanda di iscrizione nelle speciali liste di collocamento degli invalidi civili. Il requisito non è richiesto per coloro ai quali non si applicano le disposizioni sulle assunzioni obbligatorie)














     LE INCOMPATIBILITA’





A norma dell’art. 1 comma 249 L. 662/96 “ gli invalidi civili titolari dell’assegno mensile di cui all’art. 13 L.117/71, sono tenuti a presentare alle Prefetture, al Comune o all’Azienda Unità Sanitaria Locale competente per territorio, una dichiarazione di responsabilità ai sensi della L. 15/68, relativa alla permanenza dell’iscrizione nelle liste speciali di collocamento di cui all’art. 19 L. 482/68”)





2004


importo mensile: Є 229,50


limite di reddito: Є 3.942,25











     LE FACOLTA’ DI OPZIONE





Normativa di riferimento 


Art. 13 L. 118/71


Art. 14 septies L. 33/80


Artt. 8-9 L. 509/88


Art. 3 L. 407/90


Art. 12 412/91





Cittadinanza italiana


residenza nel territorio nazionale





qualunque età





Riconoscimento di una invalidità totale e permanente del 100% accompagnata dalla:





Impossibilità di deambulare senza l’aiuto permanente di un accompagnatore, ovvero


Non autosufficienza e conseguente:


necessità di assistenza continuativa


l’indennità di accompagnamento quale cieco civile assoluto è cumulabile con l’indennità di accompagnamento quale invalido civile





























Gli invalidi civili titolari di indennità di accompagnamento o chi ne ha la tutela, sono obbligati, entro il 31 marzo di ciascun anno, a presentare alla Prefettura, al Comune, o all’Azienda Sanitaria Locale del territorio, una dichiarazione di responsabilità, ai sensi della Legge n. 15/68, relativa alla sussistenza o meno di uno stato di ricovero in istituto e, in caso affermativo se a titolo gratuito (art. 1, c. 248 L. 662/96)





INCOMPATIBILITA’





LA FACOLTA’ DI OPZIONE





INVALIDI NON AUTOSUFFICIENTI


INDENNITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO








      REQUISITI





Normativa di riferimento


L.18/80


L. 392/84


L. 508/88


L. 289/90


L. 412/91





LA FACOLTA’ DI OPZIONE





Cittadinanza italiana e residenza nel territorio nazionale


Età inferiore ai 18 anni


Riconoscimento di difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni della propria età, nonché


Minori ipoacusici che presentino una perdita uditiva superiore ai 60 decibel nell’orecchio migliore nelle frequenze 500, 1000, 2000 hertz


Frequenza continua o periodica di centri ambulatoriali, di centri diurni, anche di tipo semiresidenziale, pubblici o privati, purchè operanti in regime convenzionale, specializzati nel trattamento terapeutico o nella riabilitazione e nel recupero di persone portatrici di handicap, oppure


Frequenza di centri di formazione o addestramento professionale finalizzati al reinserimento sociale


Validità per il solo periodo di frequenza


Non spetta per i periodi in cui il minore è comunque ricoverato a carattere continuativo e permanente





























      MINORI NON AUTOSUFFICIENTI E IPOACUSICI


                   ASSEGNO MENSILE DI FREQUENZA 





I REQUISITI





INCOMPATIBILITA’





Normativa di riferimento


L. 289/90


L. 412/91





PROVVIDENZE ECONOMICHE A FAVORE DI:








    PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI





ASSOLUTI





PARZIALI





DECIMISTI





PENSIONE


INDENNITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO





PENSIONE


INDENNITA’ SPECIALE








ASSEGNO VITALIZIO














      CIECHI CIVILI











Cittadinanza italiana





Residenza nel territorio nazionale





Ciechi assoluti





Dal 18° anno di età in poi








      





PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI





CIECHI ASSOLUTI 





I REQUISITI





LE INCOMPATIBILITA’ 





Normativa di riferimento


L. 382/70


Art. 14 septies L. 33/80


Art. 5 L. 508/88


Art. 3. L. 407/90


Art. 12 L. 412/91








Cittadinanza italiana


Residenza


Qualunque età 


Ciechi civili assoluti


L’indennità di accompagnamento quale cieco civile assoluto è cumulabile con l’indennità di accompagnamento quale invalido civile totale o sordomuto


È compatibile con lo svolgimento di attività lavorativa





PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI








                           CIECHI ASSOLUTI


       INDENNITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO





I REQUISITI








LE INCOMPATIBILITA’








LA FACOLTA’ DI OPZIONE








Normativa di riferimento


L.406/68


L. 382/70


L. 682/79


L. 165/83


L. 392/84


L. 508/88


L. 289/90


L. 429/91








LE INCOMPATIBILITA’





        CIECHI PARZIALI (ventesimisti)


                            PENSIONE





Normativa di riferimento:


L. 382/70


Art. 14 septies L. 33/80


Art. 5 L. 508/88


 Art. 3 L. 407/90


Art. 12 L. 412/91





I REQUISITI





Cittadinanza italiana


Residenza nel territorio nazionale


Qualunque età


Ciechi parziali con residuo visivo non > a 1/20 in entrambi gli occhi,


con eventuale correzione (ventesimisti).











PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI








     CIECHI PARZIALI   (ventesimisti)          		


              INDENNITA’ SPECIALE





PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI








Cittadinanza italiana


Residenza nel territorio nazionale


Qualunque età


Ciechi parziali  ventesimisti.











LE INCOMPATIBILITA’





        I REQUISITI





Normativa di riferimento:


L. 406/68


L. 382/70


L. 682/79


L. 165/83


L. 508/88


L. 289/90


l. 429/91





          CIECHI PARZIALI (decimisti)


                Assegno vitalizio





PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI








Cittadinanza italiana





Residenza nel territorio nazionale





Ciechi parziali decimisti


È stato revocato dalla legge n° 66 del 10.02.62


E’ stato comunque mantenuto per coloro che già ne avevano diritto, ferma restando la revoca nel caso di superamento del limite di reddito








I REQUISITI





LE INCOMPATIBILITA’





Normativa di riferimento:


L. 62/54


L. 66/62





PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI








LE PROVVIDENZE ECONOMICHE A FAVORE DI:





    





   SORDOMUTI














PENSIONE











INDENNITA’ DI COMUNICAZIONE





PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI





                    SORDOMUTI 


                      PENSIONE





I REQUISITI





Cittadinanza italiana


Residenza nel territorio nazionale


Dal 18°  al 65° di età


Riconoscimento di una ipoacusia pari o superiore a 75 decibel





LE INCOMPATIBILITA’





Normativa di riferimento:


Art. 1 L. 381/70


Art. 14 septies L. 33/80


Art. 8 D.L. L. 509/88


Art. 12 L. 407/90


Art. 12 L. 412/91


D.M. le sanità n. 43/26 02.92








PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI





                       SORDOMUTI


INDENNITA’ DI COMUNICAZIONE





Normativa a riferimento:


Art. 4 D.L. 508/88





D.M.le Sanità 05/02/ 92





Cittadinanza italiana


Residenza nel territorio nazionale


Qualunque età 


Se il richiedente ha un’età minore di anni 12:


riconoscimento di una ipoacusia pari o superiore a 60 decibel di media tra le frequenze 500, 1000,  2000 hertz nell’orecchio migliore


Se il richiedente ha un’età superiore ai 12 anni:


riconoscimento di una ipoacusia pari o superiore a 75 decibel a condizione che sia dimostrabile l’insorgenza dell’ipoacusia prima del compimento del 12° anno





I REQUISITI





LE INCOMPATABILITA’





              PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI





 DAL 3 SETTEMBRE 1998





A CARICO DELL’APPOSITO 


FONDO DI GESTIONE 


ISTITUITO PRESSO L’INPS





E’ TRASFERITA





LA FUNZIONE 


DI EROGAZIONE 


DI PENSIONI,


ASSEGNI,


INDENNITA’


E RELATIVE


RATE MATURATE E NON RISCOSSE





ECCEZIONE: Le Province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle d’Aosta provvedono autonomamente al pagamento delle presentazioni agli invalidi civili residenti nel proprio territorio. Tali provvidenze non rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 130 del D.l. 31 marzo 1998 n. 112





PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI





LA FUNZIONE DI CONCESSIONE DEI NUOVI TRATTAMENTI ECONOMICI











ALLE REGIONI





Continua a rimanere di competenza del MINISTERO DELL’INTERNO e per esso delle PREFETTURE, fino a quando non saranno emanati gli appositi  DECRETI MINISTERIALI  ai sensi dell’art. 7 del Decreto 112





ECCEZIONE: Le Province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle d’Aosta provvedono autonomamente al pagamento delle presentazioni agli invalidi civili residenti nel proprio territorio. Tali provvidenze non rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 130 del D.l. 31 marzo 1998 n. 112








           2004:


importo mensile:  Є 229,50


limiti di reddito: Є 13.417,68





PENSIONE DI INABILITA’








ASSEGNO MENSILE











INDENNITA’ DI 


ACCOMPAGNAMENTO








INDENNITA’ MENSILE DI FREQUENZA





MINORI NON AUTOSUFFICIENTI E IPOACUSICI





TOTALI NON AUTOSUFFICIENTI





PARZIALI





TOTALI

















INVALIDI CIVILI





PROVVIDENZE AGLI INVALIDI CIVILI








LE PROVVIDENZE ECONOMICHE A FAVORE DI:





I REQUISITI





2004:


importo mensile: Є 436,77


limite di reddito: nessuno





2004


importo mensile ricoverati: Є 229,50


importo mensile non ricoverati: 248,19


limite di reddito: Є13.417, 68





2004


importo mensile: 649,15


limite di reddito: nessuno





2004


importo mensile: 229,50


limite di reddito: 13.417,68





2004


importo mensile: Є157,69


limite di reddito: nessuno





2004


importo mensile:


limite di reddito:





2004


importo mensile:  Є 220,18


limite di reddito: nessuno





2004


importo mensile: Є 229,50


limite di reddito: Є 3.942,25





2004


importo mensile:Є  229,50


limite reddito: Є 13.417,68








5
1

